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Donazione e consumo unità di sangue

C resce, e in misura maggiore rispetto alla crescita 2009 
sul 2008 (quando era stata dello 0.5%) la raccolta 
di sangue: nel 2010 sono state 253.500 le unità 

di sangue intero raccolte, con un incremento rispetto al 
2009 del 2% (248.662). Le unità di sangue utilizzate sono 
state 246.995, in lieve aumento (+0,2%) rispetto al 2009 
(246.530 le unità utilizzate).
Torna ad aumentare, dopo la flessione dell’anno scorso, 
il contributo dell’Emilia-Romagna alle Regioni che non 
riescono con la raccolta a soddisfare le esigenze dei loro 
servizi sanitari: nel 2010 sono state 3.505, + 3,6% rispetto 
al 2009 (3.382) le unità di sangue trasferite alle Regioni 
carenti.
Il sistema sangue dell’Emilia-Romagna si avvale del co-
stante e indispensabile contributo delle associazioni di 
volontariato Avis e Fidas che possono contare su oltre 
160 mila donatori iscritti. 
Per aumentare il numero di donatori e donatrici effettivi, 
cioè di coloro che abitualmente donano il sangue (nel 2010 

sono stati 146.249), Regione e associazioni portano avanti 
insieme da anni campagne di sensibilizzazione rivolte a tutti 
i cittadini, e a gruppi di cittadini, in particolare ai giovani, 
anche con iniziative e concorsi rivolti agli studenti. 
Dall’aprile 2008 è operativo il Piano sangue e plasma: 
accreditamento delle strutture trasfusionali, sviluppo dei 
processi di sicurezza delle trasfusioni, in particolare rispetto 
ai metodi di tracciabilità del donatore, al “prodotto” sangue 
e suoi componenti e rispetto alla prevenzione del rischio 
di infezioni sono le priorità individuate. 
Il sistema sangue dell’Emilia-Romagna è poi impegnato in 
un progetto di qualità: sta concentrando i punti di lavora-
zione del sangue e del plasma (per il successivo invio ai 
Servizi regionali e alle altre Regioni) a livello delle Aree vaste 
Emilia Nord, Emilia Centrale, Romagna. Già centralizzati i 
punti di lavorazione nell’Area vasta Romagna con l’Officina 
trasfusionale di Pievesestina (60mila unità trattate). 

Sito internet: http://www.donaresangue.it/

Andamento raccolta e consumo sangue (unità rosse) - Anni 2000-2010

Raccolta e consumo di sangue (unità rosse) - Confronto anni 2009-2010

Programmi Raccolta Consumi
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2010 2009 Diff. % 
2010-2009

Obiettivo 
consumi 

2010

Piacenza 15.780 15.591 1,2 15.250 13.369 13.666  -2,2 14.700

Parma 30.199 29.088 3,8 30.600 27.455 26.577 3,3 28.400

Reggio Emilia 23.331 23.237 0,4 24.000 18.745 18.863 -0,6 18.000

Modena 36.448 35.482 2,7 35.300 32.955 32.518 1,3 33.000

Bologna 62.756 63.270  -0,6 67.650 71.231 71.602 -0,6 74.000

Ferrara 22.649 22.327 1,5 22.500 23.380 22.812 2,5 23.000

O.T. Av 
Romagna*

62.337 59.667 4,5 62.100 59.860 60.492 -1,0 55.500

Totale 253.500 248.662 2,0 257.400 246.995 246.530 0,2 246.600

(*) Officina trasfusionale dell’Area vasta Romagna.
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